
DUE A ZERO Michele Meta a Roma e Nico-

demo Oliverio in Calabria, entrambi candidati

del centrosinistra, hanno vinto le elezioni sup-

pletive della Camera. L’affluenza alle urne è

stata bassa, il 16%

degli aventi diritto nel

primo caso e il 21%

nelsecondo. La vitto-

ria dell’Unione, al suo debutto elet-
torale, schiacciante: Meta ha otte-
nuto l’84,4%, contro il 15,6% delle
preferenze ottenute dal candidato
del centrodestra Pietro Tilia, men-
tre Oliverio ha ottenuto (collegio 9,
provincia di Catanzaro) il 68,2%
dei consensi, distanziando di gran
lunga gli altri tre candidati: Saverio
Zavettieri, del Nuovo Psi, ha otte-
nuto il 14,9% (altra vera sorpresa di
questo voto); il candidato della Ca-
sa delle libertà, Giuseppe Calzone,
il 14,5%, e quello di Alternativa so-
ciale, Guido Scalise, il 2,4%.

Il risultato di ieri sancisce un due a
zero per l’Unione, ma anche un 14
a zero del centrosinistra sul centro-
destra. Dall’inizio della legislatura,
infatti, si sono svolte, tra Camera e
Senato, 14 elezioni suppletive (10
per collegi della Camera, quattro
per il Senato), e tutte sono state vin-
te dai candidati del centrosinistra.
Il leader dell’Unione, Romano Pro-
di, ha espresso «forte soddisfazio-
ne» per il risultato dei candidati del-
la coalizione alle elezioni suppleti-
ve, risultato che è la conferma dei
consensi che l'Unione raccoglie tra
gli elettori. Per Prodi «ancora una
volta la chiave per il successo è
l’unità delle forze della coalizione e
la scelta dei candidati migliori».
La vittoria schiacciante di Meta al
collegio XI della circoscrizione La-
zio 1 è stata salutata con forte entu-
siasmo, tra gli altri, dal sindaco di

Roma Walter Veltroni: «È insieme
una grande soddisfazione e una pre-
ziosa conferma, una nuova e impor-
tante vittoria del centrosinistra a
Roma». Ha detto Veltroni: «Sono
molto contento per un dirigente po-
litico che da anni è impegnato con
successo sul territorio e con il quale
c è sempre stata grande sintonia e
collaborazione. L’affermazione di
Meta - ha proseguito il sindaco ca-
pitolino - se mai ce ne fosse biso-
gno, è poi un’ulteriore prova di co-
me, in questo momento politico, la
compattezza del centrosinistra sia
l’arma fondamentale per poter vin-
cere le prossime elezioni politi-
che».
Entusiasmi che non convincono
Francesco Giro, di Forza Italia, per
il quale la bassa affluenza al voto to-
glie qualsiasi credibilità a questi ri-
sultati nella prospettiva delle elezio-
ni generali del 2006. Ma non tutti
sono di questa opinione, visto che
ad esempio Teodoro Buontempo,
di An, lamenta che, mentre si discu-
te di assetti, a Roma la Cdl non si è
neppure vista in questa campagna
elettorale: «Si parla tanto di partito
unico, di federazione, ma qui non si
sono visti né il partito unico, né la
federazione, e neppure i singoli par-
titi».

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

Tg1Che strano, d’estate fa caldo

Certoche facaldo, fa sempremolto caldoalla finedi
giugnoeai primidi luglio,ma è stupefacente la
drammatizzazionemassmediatica diquesto fenomeno
atmosferico ricorrente.Ci simettonodi buona lena tutti i
telegiornali (il Tg1 presentavaStorace cherimedierà
prontamente)con effettidevastanti sui prezzidi
condizionatori, ventilatori, acque minerali eventagli (la
terribilesiccità sahariana sistemerà i prezzidi frutta e verdura).
Il caldoammazza ivecchietti, ma perqualcuno èuna
benedizione.Anche ilpetrolio:già è aumentata labenzinaalla
pompa,come se le cisterne fosserostate riempite ieri mattina
con i prezzinuovi.E’ una rapina,chiamataspeculazione. Ma
adesso– narrava il Tg1 -ci penserà il solerte ministroScajola.

Tg2Diagrammi bollenti, è un’epidemia

Vabene che il caldo dàalla testa, ma trasformarlo in un

servizio televisivocomequello messosu dal Tg2è
un’esagerazionesenzasenso. Storace trema (si fa perdire)
perun milione di italiani a rischio emostra i suoidiagrammi
bollenti, simobilitano tutti gli entiper soccorrere le vittime,c’è
un numeroverde (“Dottore, hocaldo, cosa faccio?Bevo? Mi
mettoall’ombra?”), sembra si siascatenata un’epidemia di
Ebola,di peste. Calma,piùci si agitapiù facaldo.

Tg3S’impenna il petrolio, prezzi roventi

Eprendiamoanche il Tg3 di ieri sera, sembrava unavite
senza fine prontaa stritolarci.Si parte dalpetrolio “alle stelle”
egli “immediati effetti sulla benzina egasolio” (quando il
petroliocala,gli effetti nonsono mai immediati, come mai?), si
entranelGrande Caldoe si finisceneipicchidi energia
sprecataper i condizionatori che sono alimentatiad elettricità
che,guarda caso,è prodotta dacentrali alimentate a petrolio
e,via, si ricomincia. Possibilecheogni estate ci si riducacosì?
Perchédel caldoestivonon cisipreoccupa quandofa freddo
ec’è tanta acquaa disposizione? Un’inchiesta,quici vuole
un’inchiestagraffiante.

Unione, due a zero
a Roma (84%)
e in Calabria (68%)
Minima l’affluenza, percentuali bulgare
per il centrosinistra. Prodi: vince l’unità
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Michele Meta con Walter Veltroni durante la campagna elettorale
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